Presentazione del Sussidio della

Consulta Regionale per la Pastorale con i Giovani Sposi

"Fate quello che vi dirà (Gv 2,5)"

PREMESSA

· Scelta di una prospettiva condivisa dalla Consulta: Concentrare l'attenzione e la riflessione sulla figura dell' ACCOMPAGNATORE, sulla sua formazione e sul suo ruolo, perché sia in grado di offrire ai giovani sposi l'esperienza di "un cammino di natura MISTAGOGICA, lungo il quale possano approfondire e vivere in pienezza il dono sacramentale del Matrimonio" in una dimensione propriamente ecclesiale.

· Diversamente dal tempo del fidanzamento l'accompagnamento è caratterizzato da una dimensione maggiormente esperienziale fatta di accoglienza, di incisiva azione educativa e di trasmissione di una autentica spiritualità coniugale.

COME GESù ALLE NOZZE DI CANA

· Scelta di una ICONA evangelica: le nozze di Cana. È "l'inizio del segni" che aiuta ad aprire lo sguardo degli sposi sulla più profonda dimensione del rapporto tra Dio e l'uomo: il mistero pasquale come realizzazione dell'amore nuziale di Cristo per la sua Chiesa.

· Da questo brano evangelico il sussidio ricava alcune indicazioni che riguardano gli accompagnatori vedendo, in controluce, lo stile di accompagnamento che Gesù stesso mette in atto:

· La logica dell'incarnazione: accoglienza e condivisione della realtà della giovane coppia.

· Rivelazione del volto di Dio: accompagnare l'ingresso nel mistero (mistagogia).

· Verso una pienezza di vita: fedeltà alla volontà di Dio.

VI ACCOMPAGNIAMO

· Imparare lo STILE dell'accompagnamento nella consapevolezza che si tratta di sperimentare insieme "la presenza di Cristo vivo che coinvolge ogni persona nella sua esistenza immettendola in un legame fraterno che nasce da lui".

· Accompagnare all'interno di un processo di formazione (conversione).

· L'accompagnatore è cosciente del proprio cammino di fede che cresce e matura assieme ai giovani sposi.

· L'accompagnatore è guida in un cammino in cui i giovani sposi riconoscono la propria partecipazione al mistero nuziale e assumono liberamente il loro cammino di fede.

· L'accompagnatore è fratello, testimone ed amico.

· Il METODO è ricavato dall'osservazione della condizione di vita dei giovani sposi:

· Coppia e autonomia

· Esperienza: patrimonio irrinunciabile

· I ruoli sociali e relazionali

· Formazione e sua utilità

· La coppia e il tempo

· Tuttavia il METODO non è una semplice strategia ma è la modalità più adatta e coerente all'incontro che deve avvenire tra Vangelo e vita. Perciò si tratta di proporre ai giovani sposi di vivere una ESPERIENZA, che coinvolga contemporaneamente TUTTA LA VITA e TUTTA LA PERSONA.

· Concretamente:

· Ascolto della vita: aiutare le coppie a far emergere ciò che vivono e pensano

· Ascolto della Parola: declinarla al "noi" aiutando le coppie a farla divenire centro della loro esperienza nuziale

· Approfondimento: sempre orientato a far emergere il fatto che il sacramento del matrimonio conforma gli sposi a Cristo e per questo ci permette di vivere da cristiani. Si tratta di far maturare in essi una "regola spirituale". Evitare qualsiasi moralismo

· Decisione: discernere la volontà di Dio sulla propria relazione (personalmente, in coppia e in gruppo - dimensione ecclesiale-)

OGGI, GIOVANI SPOSI

· Il sussidio indugia sulla descrizione della vita dei giovani sposi leggendola a partire dalle tre dimensioni che la costituiscono: AFFETTI, LAVORO E SOCIETA', TEMPO LIBERO.
· L'intento è quello di far emergere il fatto che il matrimonio sacramento anche nel nostro tempo porta nella vita degli sposi tutta la ricchezza di grazia che diviene risorsa per vivere in Cristo la vita coniugale

· Nel campo degli affetti il Sacramento può offrire la piena consapevolezza di cosa significa amare nel dono di sé e nella fedeltà; può immettere gli sposi dentro alla ricchezza dell' amore fecondo e paterno di Dio; può far riscoprire una appartenenza radicale a Gesù nella forza del Battesimo.

· Nel campo del lavoro il Sacramento può offrire punti di riferimento importanti per valorizzare il ruolo della donna in casa e fuori; può aiutare a rifiutare il vuoto efficientismo economico che caratterizza il mondo del lavoro; può indicare l'impegno per il bene comune fatto di solidarietà e sussidiarietà,; può aiutare la famiglia ad assumersi il ruolo pubblico che gli spetta.

· Nel campo del tempo libero il Sacramento può aiutare ad uscire dalla umiliante logica del consumo; può far riscoprire l'importanza delle relazioni e della necessità di coltivarle perché divengano sempre più vere e profonde; può rinnovare il senso della festa.

DENTRO L'ESPERIENZA DI CHIESA

· Il sussidio, quindi, non offre un itinerario già fatto ma offre indicazioni perché la creatività delle comunità e degli accompagnatori lo possano formulare in coerenza con le diverse situazioni in cui si trovano a vivere.

· Indicazioni concrete:

· Accoglienza: cercare i giovani sposi.

· Proposta: far crescere la coniugalità, la genitorialità e la vita nello Spirito.

· Itinerari: preparare al matrimonio nella prospettiva di un accompagnamento successivo; valorizzare la preparazione al Battesimo; accompagnare il tempo della crescita dei figli fino all'IC; favorire la nascita di gruppi di giovani sposi o inserirli in gruppi sposi già esistenti; valorizzare la presenza dei movimenti coniugali.
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